
      

     San Lorenzo      Beata Vergine Assunta                                                       
Sabato 15 gennaio    Verde 

Questo pomeriggio l’oratorio è chiuso, causa covid. 

Ore 18,00:S. Messa   (def. ) 

 

Ore 16,45: S. Messa  (def Antonietta e Giuseppe Invernizzi, def. Andrea e Cesarina)   

Domenica 16 gennaio 2022   II DOPO L’EPIFANIA  Verde  

 

Ore 10,00: S. Messa trasmessa in diretta  (def.Locatelli Maria e Locatelli Antonio )  

Ore 8,00: S. Messa  (def.) 

 

Ore 18,00: S. Messa (def. Rina e Rinaldo Colombo) 

Lunedì 17 gennaio    S. Antonio abate   Bianco 

Giornata nazionale per l’approfondimento e lo sviluppo del dialogo religioso ebraico - cristiano 
 Ore 17,30: S. Messa (def. Cazzaniga Alberto e Viganò Giuseppina ) 

Martedì 18 gennaio    Cattedra di s. Pietro apostolo   Bianco     

Inizia la settimana mondiale di preghiera per l’Unità dei cristiani (18 – 25 gennaio)  
Ore 17,30:  (def. )     

Mercoledì 19  gennaio    S. Bassiano. vescovo   Bianco   

 Ore 17,30: S. Messa  (def   )   

Giovedì 20  gennaio   S. Sebastiano, martire  Rosso    

Ore 17,30: S. Messa  (def. )   

Venerdì 21 gennaio   S. Agnese, vergine e martire    Rosso    

Ore 20,30: Incontro di preghiera e riflessione sul tema EDUCARE ed 

EDUCARSI. Ci saranno anche testimonianze di giovani della comunità dei 

Lautari   (con sede a Veniano-Como) che si dedica alla cura dei giovani che 

escono dalla tossicodipendenza.  

 

 

Ore 17,30: S. Messa (def. Agostani Giovanni, def fam. Sirtori e fam. Bonacina)  

Sabato 22 gennaio   S. Vincenzo, diacono e martire   Verde 
 

Ore 18,00:S. Messa   (def. ) 

Ore 16,45: S. Messa  (def. fam  Sioli-Goretti, def. fam Frigerio e Baresi, don Achille e 

don Guido, def. Tina e Flora, def. Arnalda e Peppino)   

Domenica 23 gennaio 2022   III DOPO L’EPIFANIA  Verde  

Domenica della Parola di Dio 
 

Ore 10,00: S. Messa trasmessa in diretta  (def. )  

Ore 8,00: S. Messa  (def. Antonio Zapelli e Paola Grandi leg. parr. ) 

 

Ore 18,00: S. Messa (def. ) 

 
 



persona interessante, mi incuriosisce, vale la pena conoscerlo meglio e capire chi 
è e come ha fatto a fare quello che ho visto e perché l’ha fatto. Dal punto di vista esterno 
possiamo dire che tra tutti i miracoli di Gesù non ce n’è un altro più inutile di questo: dare 
seicento litri di vino a chi aveva già bevuto molto! Allora perché ha fatto questo?  

Quei primi discepoli hanno visto e hanno pensato, hanno colto qualcosa di 
speciale nella persona di Gesù. Questa è la gloria che hanno visto! Un segno molto bello 
che sanno vedere solo coloro che vogliono vedere. Davanti allo stesso segno altri non 
vedono niente perché non vogliono vedere. E’ un po’ come la stellla dei Magi di cui abbiamo 
parlato pochi giorni fa. Chissà quanti hanno visto la stella in cielo. Ma solo in pochi si sono 
lasciati attirare dalla sua bellezza e dal suo profondo significato e al vederla hanno provato 
una grandissima gioia.  

Tutto questo ci riporta a quello che abbiamo sentito la notte di Natale: E il Verbo 
si è fatto carne ed è venuto ad abitare in mezzo a noi. e noi abbiamo visto la sua gloria, 
gloria come dell’unigenito del Padre, pieno di grazia e di verità. Noi tutti, discepoli di oggi, 
teniamo aperti gli occhi con il desiderio di conoscere meglio Gesù, l’attesa e la speranza: la 
grazia, la bontà, la verità che sono in Gesù stesso splendono anche per noi: con il nostro 
sguardo attento dobbiamo saper cogliere questa luce! 

 

VITA DELLA COMUNITA’ 
Giornata nazionale per l’approfondimento e lo sviluppo 

del dialogo tra ebrei e cristiani (17 gennaio 2022) 
Questa Giornata è  promossa dai Vescovi italiani dal 1990. Ha lo scopo di educare i fedeli 
cristiani a una sempre maggiore conoscenza del popolo ebraico da cui abbiamo ereditato la 
fede nell’unico Dio. Si deve però arrivare a coltivare un sincero amore per coloro che il Papa 
San Giovanni Paolo II ci ha insegnato a considerare “i nostri fratelli maggiori”.  
 

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani: 18 – 25 gennaio. Invitiamo i fedeli a 

partecipare anche alla celebrazione della Messa feriale durante le quali pregheremo in 
particolare per l’unità dei cristiani. 
 

Incontri in preparazione al Matrimonio cristiano: iniziano lunedì 17 gennaio a Beata 

Vergine Assunta alle ore 21. Sono invitate le coppie di fidanzati che intendono riflettere 
sulla scelta del matrimonio cristiano. 
 

Raccomandazione dei Vescovi italiani a tutte le nostre comunità. Le celebrazioni 

eucaristiche continuano come abbiamo sempre fatto. Tuttavia si ricorda l’obbligo dell’uso 
della mascherina ricordando che è caldamente raccomandata la mascherina FFP2 a 
preferenza della mascherina chirurgica.  
 

Settimana dell’educazione 2022 – “Amare e educare”. Dedicheremo la settimana dal 

23 al 30 gennaio al tema dell’Educazione, anche in occasione della festa del grande santo 
educatore san Giovanni Bosco. Ulteriori informazioni le troverete sul sito della comunità e 
sul foglio degli avvisi della settimana prossima. Per questa settimana invitiamo alla 
partecipazione  all’incontro di preghiera e riflessione di venerdì 21 alle ore 20,30 in san 
Lorenzo. 

Riflessione sulla Parola di Dio della II domenica dopo l’Epifania  
Libro di Ester  5,1-5  Quando ebbe finito di pregare, Ester si tolse gli abiti servili e si rivestì di quelli 
sontuosi. Fattasi splendida, invocò quel Dio che su tutti veglia e tutti salva e prese con sé due 
ancelle.  
Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 1,3-14 Fratelli, benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù 

Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo.    

Vangelo secondo Giovanni  2,1-11  Vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. 

Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli 

disse: “Non hanno vino”.  

 
Gesù manifestò la sua GLORIA e i suoi discepoli credettero in Lui.  
Che cosa hanno visto i suoi discepoli quel giorno? Che cosa ha manifestato Gesù di  

così straordinario? E chi sono questi discepoli? Leggendo il racconto del Vangelo per intero 
veniamo a sapere che si tratta di un gruppetto di cinque persone che proprio in quei giorni 
avevano incontrato Gesù e si sono lasciati attirare da un certo fascino che emanava da lui. Si 
tratta di Giovanni, Simone, Andrea, Filippo, Natanaele. Questi cinque uomini hanno visto 
qualcosa che li ha aiutati a prendere una decisione e questa decisione avrebbe segnato per 
sempre la loro vita. Quel giorno hanno preso la decisione di stare con Gesù che avevano 
conosciuto da poco e non sapevano ancora chi fosse veramente. Quel giorno Gesù ha 
lanciato un segnale e l’ha dato a tutti ma solo in pochi hanno saputo vederlo.  

Gesù ha semplicemente dato due ordini semplici e chiari ai servitori del banchetto: 
“Riempite d’acqua le anfore”. Quindi quei cinque uomini avranno visto l’andirivieni dei 
servitori e anche la loro ubbidienza perché si sarebbero potuti rifiutare di compiere un 
gesto inutile. L’acqua era necessaria per lavarsi prima del banchetto, non dopo. E quando le 
anfore, con un po’ di impegno e fatica sono state riempite, ecco il secondo ordine di Gesù: 
“Portatela a colui che dirige il banchetto!”. E anche questo è un ordine strano e 
imbarazzante: portare acqua a chi ha già bevuto molto vino e se ne intende di qualità del 
vino! Ma loro ancora una volta ubbidiscono senza replicare. E sentono l’elogio del buon vino 
e il rimprovero del direttore allo sposo, come se si fosse comportato male perché ha tenuto 
nascosto il vino buono e non l’ha voluto offrire agli invitati! Abbiamo visto la fatica dei 
servitori, un direttore responsabile del banchetto che pensa solo a mangiare e a bere, forse 
anche il disappunto perché lo sposo non aveva detto tutto proprio a lui che, in quanto 
direttore, doveva sapere tutto per organizzare bene la festa, e poi anche il dispiacere dello 
sposo che fa una brutta figura davanti agli invitati e in particolare davanti alla sua sposa. 

Eppure qui c’è qualcosa che solo uno sguardo attento e fine sa cogliere: dietro 
tutto questo trambusto ci sta una persona che ha dato due ordini ed è proprio quella 
persona che avevano incontrato qualche giorno prima: Gesù, invitato alle nozze con sua 
madre Maria. Ora la gente beve del buon vino dopo che i servi avevano portato acqua in 
tavola e la festa continua. Nessuno si è accorto di niente, anzi qualcuno ha anche pensato 
male.  

Ma Andrea, Simone e gli altri si sono resi conto che la festa continua  perché Gesù 
ha parlato e la sua parola vale, è forte, è efficace, mette in atto quello che dice, proprio 
come si dice di Dio creatore! Dunque questa è la gloria: qualcosa di semplice e silenzioso, 
nulla di eclatante e appariscente. Quegli uomini hanno visto, hanno collegato dei fatti, 
hanno incontrato delle persone e hanno tratto una conclusione: questo Gesù è una  


